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Il salinaro 
Il sale viene coltivato: è un lavoro lungo e paziente, Tutti i giorni, giorno dopo giorno si controlla la salina, si aprono poco alla volte le chiuse per lasciare scorrere l’acqua nelle vasche, si prende confidenza: chi vive la salina non ha bisogno di strumenti per verificare il livello di salinità, lo capisce dalla viscosità dell’acqua.
La salina è pace, silenzio, sole e vento che operano e noi possiamo vedere e conoscere, ma non possiamo forzare.
In salina il sale si depura: lascia cadere tutti i metalli pesanti. E’ importante non contaminare la salina, mantenerla pulita, non permettere l’ingresso di agenti inquinanti. 
Il sale va raccolto quando è pronto: è un lavoro antico fatto di ritmi semplici, ripetitivi, conosciuti, accompagnati dal canto.
Se viene a piovere nel periodo della raccolta il sale è da buttare e si ricomincia l’anno dopo
Il sale va lasciato asciugare in ambienti protetti e puliti senza forzare, ci vogliono anche 10 mesi perché sia pronto.
C’ è il fior di sale che “matura” solo in particolari condizioni, è più fine e più umido, ma è lo stesso sale!







“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.” (Mt. 5,13-16)
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